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Nel vangelo di oggi Gesù si rivela per ciò che è veramente: il Messia, Colui che è mandato da Dio. 

Poiché la “missione” è Dio che manda, possiamo affermare che Gesù ha dato l’esempio per tutti i cri-

stiani. E’ un dono d’Amore annunciato prima di tutto ai vicini, a quelli dello stesso villaggio di Gesù, 

Nazaret. Ogni uomo per compiere le opere di Dio deve essere pieno di Spirito Santo, l’AMORE.  

Come nell’eternità Padre e Figlio si donano l’uno all’altro, in una eterna donazione d’amore, in Lui, co-

sì nella storia, non vi è comunione d’amore tra il Creatore e la Creatura se non in Lui.  

È Lui la comunione di verità amore, giustizia, santità, onnipotenza tra Dio e l’uomo. 

Anche noi siamo chiamati a vivere questo Amore, a condividere la gioia che porta con gli altri a par-

tire dai più vicini, fino ai confini del mondo. 

Chiara Cantone - Diocesi di Catania 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

La mattina del 6 gennaio, tutti i bambini spagnoli                                                                           

si svegliano all’alba per scoprire i doni ricevuti dai Re Magi.                                                                 

Secondo la tradizione, la sera del 5 gennaio,                                                                                

i bambini si preparano ad accogliere l’arrivo dei Magi                                                                                         

posizionando davanti alla porta d’ingresso della loro abitazione                                                             

un gran bicchier d’acqua per i cammelli assetati                                                                             

e qualcosa da mangiare. Nel giorno dell’Epifania, in molte città                                                             

della Spagna si tiene il corteo dei Re Magi, dove i tre Re sfilano                                                                           

per le vie cittadine a bordo di carri magnificamente decorati.  


